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GESÙ È... 
di don Antonio Della Bella, Cappellano 
 

"Ma voi, chi dite che io sia?". Pietro rispose: "Il 
Cristo di Dio". 
Quando leggo, ascolto, ricordo questa domanda e 
risposta del Vangelo subito mi viene in mente la 
testimonianza fatta da san Paolo VI a Manila nel 
1970: "Io, Paolo, successore di san Pietro... non 
sarei mai venuto da Roma fino a questo Paese... 
se non fossi fermissimamente persuaso di due co-
se fondamentali: la prima, di Cristo; la seconda, della vostra salvez-
za. ...Gesù è il Cristo, Figlio del Dio vivo ... È l'uomo del  dolore e 
della speranza ... Io non finirei più di parlare di Lui ... Gesù Cristo: 
voi ne avete sentito parlare ... ebbene, a voi io ripeto il suo nome, a 
tutti io lo annuncio: Egli è ... la chiave dei nostri destini, il ponte fra 
la terra e il cielo ...Ricordate e meditate: il Papa è venuto qui tra voi, 
e ha gridato: Gesù Cristo!... Egli è da esaltare e da amare per ciò 
che è per ciascuno di noi, per ciascun popolo: ...Cristo ci è ne-
cessario per essere uomini degni e veri nell'ordine temporale e uomi-
ni salvati ed elevati all'ordine soprannaturale". 
Ma anche mi raggiunge la confessione - preghiera di Madre Teresa di 
Calcutta: "Chi è Gesù per me? ...Gesù è il sacrificio offerto per i miei 
peccati e per i peccati del mondo...è l'amore, che deve essere ama-
to. È  la gioia, che deve essere condivisa, ... è il malato, che deve 
essere sanato, l'uomo solo, che deve essere consolato, ... è il 
vecchio, che deve essere servito. ... Per me è il mio Dio, il mio 
sposo, la mia vita, il mio tutto di tutto. La mia pienezza. ... Gli 
ho dato tutto, persino i miei peccati. E Lui m'ha sposata a se 
stesso. In tenerezza e amore. Ora e per la vita. Sono sposa 
del mio sposo crocifisso." 
Accogliendo per la nostra vita queste e molte altre simili testimo-
nianze ci viene chiesto di passare dal "sapere" la definizione, la ri-
sposta del catechismo della Chiesa, al seguire, come chiede Gesù, 
Lui stesso come discepoli che vivono come Lui la dipendenza dal di-
segno del Padre fino al "soffrire molto, essere rifiutato, venire ucciso 
e risorgere il terzo giorno". Perché il Vangelo prosegue con il rimpro-
vero di Pietro a Gesù e la richiesta di Gesù a tutti di prendere ogni 
giorno la sua croce e seguirlo. 
La "confessione" di Pietro non lo ha salvato dal tradirlo tre volte, la 
professione d'amore "Tu, Signore, lo sai che ti voglio bene" lo ha im-
pegnato con tutta la vita fino al sacrificio della morte. 
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Omelia dell’Arcivescovo in Duomo 
INIZIO DDELL’ANNO PASTORALE - 8 SETTEMBRE 2020 

Milano, terra ospitale per Maria,  
dalla quale è nato Gesù, chiamato Cristo 

1. La storia ha un senso.  
La storia si concentra in un evento. Le 
generazioni e le vicende, i nomi 
che nessuno ricorda, le storie che 
nessuno racconta non sono fram-
menti insensati che capitano per 
niente. Il modo giusto di raccon-
tare la storia è riconoscervi una 
vocazione e una pluralità di rispo-
ste. Risposte di persone che han-
no raggiunto la grandezza della 
santità nobile e bella, risposte di 
persone mediocri, meschine, 
neppure loro però insignificanti, 
riposte di persone cattive, violente, pre-
potenti, neppure loro cancellate come un 
incidente. Risposte scritte nella genealo-
gia dell’uomo nuovo: riconosciute nella 
loro gloria, perdonate dei loro peccati, 
redenti dal loro inferno, per l’opera 
dell’uomo nuovo, Gesù, chiamato Cristo.  
2. Le vocazioni per la bellezza della 
Chiesa diocesana.  
Il dono che viene offerto da questa festa 
a tutti i fedeli della diocesi è la rivelazio-
ne o il pro-memoria della voce che li 
chiama e che apre gli occhi per ricono-
scere che la vita è vocazione. Entrare 
nel duomo durante la festa di Maria Na-
scente, ammirare da fuori il duomo con 
tutti i suoi santi è un invito a cercare 
l’angolo che mi è riservato. Su quale 
guglia, in quale angolo, in quale splen-
dore, in quale nascondimento c’è il mio 
posto? Mi preme invitare ciascuno a dare 
il nome di vocazione alla sua vita. Tutti 
hanno un’unica vocazione: chiamati ad 
amare, chiamati a essere pietre vive 
della Chiesa, chiamati a rivelare la gloria 
di Dio che vuole riempire la terra, rive-
stire di luce ogni vita. Quali forme darò a 
questa vocazione che chiama tutti nella 
comunione eterna e felice con il Padre, il 
Figlio, lo Spirito Santo? La nostra Chiesa 
diocesana si fa voce dello Spirito e pro-
pone percorsi che interpretano l’intuizio-
ne di ciascuno e forse possono diventare 
la scelta che determina e dà storia alle 
intuizioni, ai desideri, alla possibilità e 
potenzialità di ciascuno... Con quale de-
dizione io posso essere pietra viva per 
questa Chiesa. Il ministero ordinato, 
presbiteri e diaconi, è una chiamata a 

collaborare con il Vescovo, il clero e tut-
ta la Chiesa per continuare la missione 

che Gesù risorto ha affidato 
alla Chiesa… Voglio ricordare 
e incoraggiare la promozione 
dell’Istituto delle ausiliarie 
diocesane, che ha appena 
concluso la celebrazione del 
40° di erezione canonica, è 
composto da donne che si 
consacrano a vivere in vita 
comune al servizio delle co-
munità e delle istituzioni dio-
cesane, secondo le indicazio-

ni del Vescovo. Voglio ugualmente ri-
chiamare l’attenzione sull’Ordo Virginum 
che è costituito da donne che si consa-
crano con i voti della vita consacrata e 
conducono la vita ordinaria nella profes-
sione, nella loro abitazione, e si prendo-
no a cuore nella preghiera e nel servizio 
possibile questa nostra diocesi. Voglio 
ricordare l’Ordo viduarum, che è costi-
tuito da donne che sono rimaste vedove 
e scelgono di consacrarsi per essere aiu-
tate a vivere la vedovanza come chia-
mata alla santità consacrata. Nella Con-
gregazione degli Oblati la comunità dei 
Fratelli oblati diocesani cerca una qualifi-
cazione che ne faccia una possibilità pro-
ponibile a uomini che si offrono total-
mente a Cristo per la Chiesa ambrosia-
na, in completa disponibilità all’Arcive-
scovo. L’Azione cattolica è l’Associazione 
di laici che vivono percorsi formativi per 
vivere la corresponsabilità per l’edifica-
zione della comunità cristiana e l’evan-
gelizzazione in questa nostra terra...  
Sento la responsabilità di far conoscere 
queste forme di vita consacrata maschili 
e femminili e percorsi formativi qualifica-
ti per laici che arricchiscono la storia e il 
presente della nostra diocesi... Nella ge-
nealogia di Gesù sono scritti i nomi di 
uomini e donne gloriosi e santi e anche 
nomi di uomini e donne mediocri, insi-
gnificanti si direbbe: tutti sono scritti 
nella storia della salvezza. Nella nostra 
storia vorremmo continuare a scrivere i 
nostri nomi perché la nostra terra si con-
fermi terra ospitale per Maria, la madre 
di Gesù e per il suo figlio benedetto. 
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Padre nostro, che sei nei cieli,  
benedici tutti noi che siamo tuoi figli  
in Gesù benedici tutti i giorni dell’anno scolastico.  
Vogliamo vivere nella tua grazia: donaci fede, speranza, carità.  
Ogni giorno di questo anno scolastico,  
nelle speranze e difficoltà presenti, sia benedetto, sereno,  
ricco di bene per potenza di Spirito Santo.  
Sia benedetto il lunedì, con la grazia degli inizi,  
il desiderio del ritrovarsi, la sconfitta del malumore.  
Sia benedetto il martedì, per la curiosità e la gioia di imparare,  
per la passione e il gusto di insegnare.  
Sia benedetto il mercoledì, per la fierezza e la nobiltà  
di affrontare le sfide e la fatica e vincere la pigrizia.  
Sia benedetto il giovedì, per l’amicizia,  
la buona educazione e la correzione dei bulli e dei prepotenti.  
Sia benedetto il venerdì, per la fiducia contro lo scoraggiamento, 
per la semplicità nell’aiutare e farsi aiutare.  
Sia benedetto il sabato,  
per la promessa degli affetti familiari e del riposo. 
Sia benedetta la domenica, il tuo giorno, Signore!,  
per la serenità, la consolazione della preghiera  
per vivere la nostra vocazione.  
Padre nostro che sei nei cieli,  
sia benedetto ogni tempo, occasione per il bene,  
ogni incontro, vocazione a servire e ad amare,  
ogni ora di lezione, esercizio di intelligenza,  
volontà, memoria per percorsi di sapienza.  
Benedici tutti noi, benedici le nostre famiglie,  
benedici la nostra scuola.  
AMEN.        + Mario, Arcivescovo 

 Domenica 13 settembre 
Colletta per la Terra Santa. 
 

Domenica 20 settembre 
Giornata Diocesana del Seminario. 
 

Domenica 4 ottobre - Domenica dell’Ulivo 
Nella festa di S. Francesco una giornata di pace e di riconciliazione.  

Ore 11 S. Messa Solenne nel 40° di Ordinazione di don Antonio. 
 

Lunedì 12 ottobre 
Inizio Percorso in Preparazione al Matrimonio Cristiano.  
Prendere contatto con don Angelo.  
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C A L E N D A R I O  L I T U R G I C O  

DAL 13 AL 20 SETTEMBRE 2020 

 13 Domenica III dopo il Martirio di S. Giovanni A 

 Vangelo della Risurrezione: Matteo 28, 8-10 
 Isaia 11, 10-16; Salmo 131; 1Timoteo 1, 12-17; Luca 9, 18-22 
 Grandi cose ha fatto il Signore per noi                                              [ IV ] 

S. Giovanni Evang. 
S. Giovanni Paolo II 
S. Giovanni Paolo II 
S. Giovanni Paolo II 

8.30 
11.00 
17.55 
18.30 

SOSPESA 
S. Messa PRO POPULO 
S. Rosario 
S. Messa per Battista 

14 Lunedì Esaltazione della Santa Croce 

 Numeri 21, 4-9; Salmo 77; Filippesi 2, 6-11; Giovanni 3, 13-17 
 Sei tu, Signore, la nostra salvezza                                                  Propria 

S. Giovanni Paolo II 
S. Giovanni Paolo II 
S. Giovanni Paolo II 

8.00 
16.25 
17.00 

S. Messa  
S. Rosario 
S. Messa per Lidia Larghi 

15 Martedì B. Vergine Maria Addolorata 

 Giacomo 1, 1-8; Salmo 24; Luca 18, 1-8 
 Donaci, Signore, la tua sapienza 

S. Giovanni Paolo II 
S. Giovanni Paolo II 
S. Giovanni Paolo II 

8.00 
16.25 
17.00 

S. Messa  
S. Rosario 
S. Messa per Fontana Vittorio 

16 Mercoledì Ss. Cornelio e Cipriano 

 Giacomo 1, 9-18; Salmo 36; Luca 18, 15-17 
 Il Signore conosce la vita dei buoni 

S. Giovanni Paolo II 
S. Giovanni Paolo II 
S. Giovanni Paolo II 

8.00 
16.25 
17.00 

S. Messa secondo l’intenzione di Papa Francesco 
S. Rosario 
S. Messa  

17 Giovedì S. Satiro 

 Giacomo 1, 19-27; Salmo 36; Luca 18, 18-23 
 La verità del Signore sia guida al mio cammino 

S. Giovanni Paolo II 
S. Giovanni Paolo II 
S. Giovanni Paolo II 

8.00 
16.25 
17.00 

S. Messa  
S. Rosario 
S. Messa  

18 Venerdì S. Eustorgio I 

 Giacomo 2, 1-9; Salmo 81; Luca 18, 24-27 
 Voi siete tutti figli dell’Altissimo 

S. Giovanni Paolo II 
S. Giovanni Paolo II 
S. Giovanni Paolo II 

8.00 
16.25 
17.00 

S. Messa  
S. Rosario 
S. Messa 

19 Sabato  

S. Giovanni Paolo II 17.00 S. Messa per Fontana Giovanni 

 20 Domenica IV dopo il Martirio di S. Giovanni A 

S. Giovanni Evang. 
S. Giovanni Paolo II 
S. Giovanni Paolo II 
S. Giovanni Paolo II 

8.30 
11.00 
17.55 
18.30 

SOSPESA 
S. Messa PRO POPULO 
S. Rosario 
S. Messa PRO POPULO 


